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1

La carità misura della speranza
Sussidio a cura degli Uffici Pastorali Diocesani

“Quando vi sarete convertiti a Dio,
con tutto il vostro cuore e con tutta l’anima

 per fare la verità dinanzi a Lui,
allora Egli si volgerà verso di voi

e non vi nasconderà più il Suo volto”.
Tobia, 13,6

La collaborazione tra i vari uffici pastorali della nostra Diocesi consente 
anche quest’anno di presentare un “sussidio” per il tempo di Quaresima.

Il libro di Tobia guiderà la nostra preghiera, la nostra riflessione: in queste 
schede potrete trovare alcune indicazioni per vivere e celebrare i giorni che ci sepa-
rano dalla Pasqua di Resurrezione. 

Il sussidio intende offrire una proposta  di segni, celebrazioni, momenti di 
preghiera e gesti concreti di carità realizzabili attraverso la proposta dell’opera 
segno di questa Quaresima 2006. 

E’ importante far crescere in noi la consapevolezza che anche con questo 
piccolo strumento si riesce ad esprimere la bellezza del camminare insieme verso 
la celebrazione dell’infinita misericordia con cui Cristo Signore opera la nostra 
salvezza.

Augurando a tutti voi una feconda preparazione alla Santa Pasqua, vi bene-
dico.

X Ennio Antonelli, Arcivescovo

L'OPERA SEGNO
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Presentazione del sussidio

All’inizio di questa Quaresima 2006, ci ritroviamo nel cuore le parole poste dal Santo Padre in apertura 

della sua enciclica: “Dio è amore!”.

Da questa esperienza, dall’incontro con l’amore – tenerezza di Dio – viene uno sguardo nuovo su tutta 

la vita, vita che è rinnovata, guarita, resa più bella e umana e che diventa attenzione e servizio ad ogni 

vita, in ogni momento, soprattutto se difficile e doloroso.

Dentro la complessità della vita che tutti viviamo, con i suoi mutamenti e le sue speranze, l’essere 

capaci di amare perché lui ci ha amati per primo, è un dono e una missione: si può e si deve fare quello 

che Dio ci chiede perché così ognuno di noi è davvero felice e costruisce vera comunione: la fede non 

è fuga dalla vita, ma conversione e impegno concreto.

Il libro di Tobia, icona della nostra Quaresima 2006, ci presenta Tobi deportato in terra straniera, perse-

guitato per la sua fedeltà a Dio, preoccupato per la sua famiglia e l’avvenire del figlio. Accanto a Tobi 

troviamo Sara, donna tormentata dal demonio, vista dagli innumerevoli mariti come una cosa ambita, 

da comprare e possedere, con il futuro ipotecato da tristezza e morte. Queste situazione tornano, 

purtroppo, anche oggi, le vediamo intorno a noi, forse le vivono amici, parenti o noi stessi… ed ecco 

che ci è dato un tempo più “intenso e forte” – la Quaresima – per aprirci all’azione di Dio, Padre di 

ogni uomo e donna, custode che non si “addormenta”, ma si prende cura di noi perché, a nostra volta, 

ci preoccupiamo dei nostri fratelli: persone sole, dimenticate, immigrate o  vicine di casa, famiglie in 

difficoltà, malati psichici, donne sfruttate, giovani senza speranza…

Alla luce del libro di Tobia, siamo inviatati a pregare perché la cecità dei nostri cuori sia guarita dalla 

luce dello Spirito; a saper fare silenzio, digiunando da tante dissipazioni, confusioni, sprechi, per risco-

prire il sacramento del perdono; a condividere con i fratelli le risorse ed i talenti che il Signore ci ha 

donato.

L’Opera Segno proposta quest’anno, sulla quale confluirà il frutto della raccolta della Quaresima di 

Carità, è il Centro Caritas di Scandicci, dove cercheremo, con l’aiuto delle parrocchie del vicariato, 

di incontrare i bisogni di famiglie, giovani, stranieri, sofferenti psichiatrici e dove, insieme ad una Con-

gregazione Religiosa, giovani ed adulti potranno offrire la loro opera di volontariato.

L’invito è quello di far conoscere nelle vostre comunità questa Opera Segno, di far vivere un’ esperienza 

“forte” per la Quaresima – anche attraverso gli strumenti che questo Sussidio propone – affinché tutto 

diventi segno di condivisone per un orizzonte che va oltre i nostri singoli obiettivi.

Buona Quaresima!

Dio ve ne renda merito!

d. Gian Luca Bitossi
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L’OPERA SEGNO PER LA QUARESIMA 2006: il progetto “S. Maria a Scandicci”

Anche quest’anno riproponiamo come opera segno la struttura di S. Maria a Scandicci, già oggetto della Quaresima 
di Carità del 2005. Occorre infatti portare a conclusione la realizzazione di questa importante opera posta alle porte 
di Firenze, ma esempio di come anche in periferia si possa ben programmare e ben operare in sinergia tra la Diocesi 
– attraverso la Caritas - , l’Amministrazione Comunale e le Parrocchie.
Un’importante novità nasce dalla possibilità, emersa in corso d’opera, di rilevare ulteriori spazi all’interno dello stabile 
in ristrutturazione per accogliere una Comunità Religiosa – le Suore Figlie della Carità – che ci aiuteranno non solo 
a gestire la struttura, ma ad essere costante testimonianza dell’amore di Dio verso i fratelli, come è appunto il loro 
carisma. La struttura ospiterà:
1.Centro diurno di socializzazione per anziani. Sulla necessità di un servizio come questo, ben poco è necessario dire: 
l’età media è sempre più elevata, la famiglia che ospita l’anziano spesso ha bisogno di ambienti protetti, l’anziano solo 
ha necessità di assistenza e di compagnia. Il centro offrirebbe i classici servizi, oltre alla possibilità di usufruire di un 
grande spazio esterno.
2.Centro di promozione giovanile. Il mondo giovanile ha bisogno di spazi di aggregazioni sani, dove l’attività ludica 
possa avere una forte connotazione educativa. Anche le famiglie con minori potranno trovare presso questo centro 
sostegno nella tutela dei loro diritti e stimolo per far svolgere appieno all’Istituzione pubblica il proprio servizio, soprat-
tutto se  a tutela delle fasce più deboli.
3.Alloggiamento temporaneo per famiglie bisognose. L’emergenza abitativa è uno dei più gravi e insolubili problemi 
della nostra società. Avere a disposizione una struttura abitativa per la seconda accoglienza permetterà di trovare con 
più calma soluzioni definitive. Inoltre, in alcuni casi, eviterà di dividere i membri del nucleo familiare.
4.Consultorio familiare. E’ già operante nei locali, condotto da una associazione che offre servizio di counselling e 
accompagnamento alle famiglie che ne avessero bisogno. Anche in questo caso trattasi di servizio prezioso. 
5.Centro di pronta accoglienza notturna per uomini. Avrà capienza di 12 posti letto, e viene ad arricchire la rete di 
servizi di emergenza alloggiativi, rivolti alle fasce più deboli della popolazione. Risponde ad una precisa richiesta del 
Comune di Scandicci.
6.Casa-famiglia per persone in disagio psichico. Rappresenta forse il servizio più innovativo tra tutti quelli previsti. Si 
rivolge ad una fascia di sofferenza purtroppo sempre più diffusa e ci viene richiesta dal Servizio di Igiene Mentale del 
territorio competente. L’iniziativa ha come obiettivo finale da una parte la riabilitazione della persona, intesa come 
recupero della dignità personale e itinerario individualizzato di maggior reinserimento possibile nel tessuto sociale; 
dall’altra il coinvolgimento di tutte le componenti del volontariato, nel farsi carico non solo dei problemi, quanto del-
le stesse persone in situazioni di disagio sociale. Tutto ciò senza escludere le istituzioni; sforzandosi, al contrario, di 
“umanizzarne” la pesantezza burocratica.
7.Residenza comunità religiosa.

TABELLA RIEPILOGATIVA DEI COSTI DELL’OPERA SEGNO

COSTO TOTALE € 2.668.000,00

FINANZIAMENTO ENTE CASSA DI RISPARMIO FIRENZE € 1.354.000,00

FINANZIAMENTO REGIONE TOSCANA – COMUNE DI SCANDICCI € 398.000,00

FINANZIAMENTO PROGETTO RI-VESTI – RACCOLTA ABITI USATI € 50.000,00

FINANZIAMENTO ENTE ARCIDIOCESI € 100.000,00

FINANZIAMENTO C.E.I. – CARITAS ITALIANA € 75.000,00

FINANZIAMENTO DAL VICARIATO E DA PRIVATI € 50.000,00

RACCOLTA QUARESIMA 2005 € 68.700,00

TOTALE FINANZIAMENTI € 2.095.700,00

COSTI DA FINANZIARE € 572.300,00
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COME CONTRIBUIRE ALLA QUARESIMA 2006

Scheda 1
4

Conto corrente Postale
N° 22547509

Intestato a Arcidiocesi di Firenze - Caritas
Specificando nella causale

“Quaresima 2006”

Conto corrente Bancario
Banca Etica - Filiale Firenze

N°512100 cab 02800 abi 05018
Intestato a Arcidiocesi di Firenze - Caritas

Specificando nella causale
“Quaresima 2006”

Le offerte possono essere consegnate 
a mano presso:

• Caritas Via de’ Pucci 2
dal Lunedì al Venerdi ore 9-13

• Cassa dell’Arcidiocesi
Piazza San Giovanni 3 Firenze

Per maggiori informazioni sulla
Quaresima 2006:

www.diocesifirenze.it
www.caritasfirenze.it

caritasfirenze@caritasfirenze.it

IL CONTENUTO DEL SUSSIDIO
“la carità misura della speranza”

• Prima scheda:
contiene il saluto iniziale dell’Arcivescovo, del direttore Caritas, la descrizione dell’Opera Segno pro-
posta per quest’anno, il consuntivo dell’anno precedente, le modalità per sostenere la realizzazione 
dell’Opera Segno.

• Seconda scheda:
contiene una serie di riflessioni a partire dal percorso tracciato dalla Parola celebrata liturgicamente 
dal Mercoledì delle Ceneri alla Pasqua di Resurrezione e uno schema per una celebrazione penitenziale 
con le Antifone per la Veglia Pasquale.

• Terza scheda:
contiene il percorso di preghiera quotidiana per le famiglie con l’indicazione di un segno concreto da 
vivere per la pedagogia della fede, secondo la preziosità del viverla, appunto, in famiglia.

• Quarta scheda:
contiene una serie di proposte per le celebrazioni, per la catechesi ed alcune indicazioni per nuovi stili 
di vita elaborate con il centro Missionario Diocesano; è presente inoltre un approfondimento sulle nuove 
povertà: quest’anno proponiamo la dipendenza da gioco d’azzardo.

• Quinta scheda:
contiene un piccolo percorso a partire da alcuni passi biblici delle domeniche di Quaresima unite ad 
intenzioni di preghiera e brevi riflessioni: è scritto a caratteri grandi perché lo pensavamo dedicato in 
particolare a persone anziane o malate, che con la loro preghiera possono sostenere la nostra Chiesa.


